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ilatelia e numismatica vaticana cominciaro-
no a annaspare il 7 giugno 2019, giorno in 
cui entrò in vigore la legge CCLXXIV sul 
Governo dello Stato della Città del Vatica-

novembre dell’anno precedente e con la quale veniva 

la -
telia” a Poste Vaticane (dipendenti dalla direzione delle 
Telecomunicazioni e dei Sistemi Informatici), la mone-
tazione alla Zecca dello Stato e 

e numismatica alla Ragioneria, 
a sua volta facente capo alla di-
rezione dell’Economia. Struttu-
re comprensibili per uno Stato 
normale, non già per il Vatica-
no, il più piccolo del mondo, ge-

francobollo con un’anagrafe che 
comprende 618 iscritti, solo 246 
(compresi i 104 componenti 
la Guardia Svizzera) abitan-

ti all’interno delle mura. In compenso si è assistito alla 
moltiplicazione dei direttori e vicedirettori, oltretutto del 

A complicare una situazione, già di per sé problema-
tica, è arrivato il Decreto DCLVII del 30/04/2024 sulla 
protezione dei dati personali in vigore “ad experimentum” 
per tre anni che da settembre 2024 la direzione dell’Eco-
nomia, pur tra manifeste incertezze applicative, palesate 
dalle slide via postale, da mesi è impegnata ad applicare 
con una rigidità che appare francamente eccessiva.

Oscurati i precedenti conte-
nuti, la prima slide presentava 
una formulazione generica af-
fermando, a inizio ottobre 2024, 
che “saremo nuovamente online a 
breve”, in quanto “sono in corso at-
tività di manutenzione” e “il servizio 
verrà riattivato nel più breve tempo 
possibile”. Vero niente. In pentola 
bolliva ben altro, come il gior-
no dopo svelò una nuova slide: 

“È in corso – questo il testo – un 
importante rinnovamento delle nostre 
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